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EDITORIALE
di Rossella Tosto

Lavorare con un obiettivo differenziato ma sempre
e trasversalmente focalizzato sul fattore della qua-
lità. Se è vero che in tutti i contesti e le occasioni -
istituzionali e non - si è da sempre parlato per il
nostro lavoro del binomio inscindibile QUALITA’-
FLESSIBILITA’come unica chiave di differenziazione
per il successo, mai come in questo particolare
momento è necessario essere concentrati su di
esso. Il periodo estivo ci offre rispetto a tale pro-
spettiva diverse situazioni di riflessione, sia a livel-
lo di scenario esterno che di contesto aziendale.
Tutte rimandano all’esigenza di una attenzione mas-
sima e se possibile ancor più puntuale al consegui-
mento di standard qualitativi elevati, da coniugarsi
sempre più ad una razionalizzazione dei costi inter-
ni, per mantenere la fiducia dei committenti e
garantirsi così una prospettiva di continuità nella
gestione delle attività esternalizzate affidate. Le
evidenze pubbliche che raccontano di tante realtà
aziendali operative nel nostro settore che hanno
dovuto sventolare bandiera bianca dopo avverse
vicende, con tutti gli strascichi e le problematiche
che ciò ha comportato sul piano delle numerose
professionalità coinvolte, hanno purtroppo animato
con grossi titoli anche le cronache nazionali e non
più solo quelle specializzate e di nicchia. Ciò lascia
aperta un’unica via per resistere e consolidarsi in
una situazione di diffusa e generalizzata contrazio-
ne dei volumi, dei fatturati, delle marginalità esi-
stenti: lavorare bene, lavorare sodo, lavorare in
tutti gli anelli della filiera con un occhio ai costi ed
uno alla qualità. Ecco perché assume ancor più
rilievo la centralità del tema affrontato su questo
numero di Gente che contact, in cui si dà evidenza
del positivo audit di certificazione annuale realizza-
to dal team di auditors del TüV Italia presso le sedi
di Datacontact di Matera, Bari, Potenza e Milano. Un
momento di confronto e di crescita importante, il
cui resoconto puntuale ci conforta e rafforza nel
percorso di sensibilizzazione interna sulla cruciali-
tà del tema qualità che di fatto ritorna (seppur per
motivazioni ed aspetti diversi) anche nella presen-
tazione di diverse situazioni che hanno accompa-
gnato l’azienda nelle settimane che abbiamo messo
da poco alle nostre spalle. La qualità infatti  non è
riconducibile solo ad un attestato che in qualche
modo la riconosce, la misura e la premia e di cui
siamo sicuramente fieri ed orgogliosi. La qualità è
un parametro orientatore che consente di discrimi-
nare e di operare delle scelte guidate da maggiore
oggettività, essendo in diverse modalità misurabile
attraverso indicatori (personali, di gruppo, di fun-
zione…) e per ciò stesso valutabile in termini di
andamento e di prospettive. 
è sulla base di questi indicatori che spesso le azien-
de come la nostra sono portate a compiere delle
scelte (non sempre facili e non sempre differibili)
ed è per questo che occorre far sì che tutti abbia-
no ben chiaro il valore della qualità nel proprio ope-
rato quotidiano, sapendo che è su di essa che si
effettuano valutazioni ed analisi e che è per essa
che ci si esprime anche con durezza a volte in tempi
di difficoltà. 
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“Gli esami non finiscono mai”. 
è il titolo di una celebre commedia in tre atti di
Eduardo De Filippo che rappresenta il difficile per-
corso che ogni persona si trova ad affrontare nel
corso della vita e che metaforicamente può essere
traslato in molteplici situazioni in special modo
lavorative.
Nell’ambito della qualità e delle aziende certificate
la regola è doppiamente valida e durante tutto il
corso dell’anno noi di Datacontact ci prepariamo
per essere pronti in vista “dell’esame” di maggio
che rappresenta ai certificatori del TüV Italia quan-
to fatto, in termini di impegno e di risultati raggiun-
ti, in relazione alla gestione delle attività e delle
commesse. 
Senza dubbio tutte le attività che hanno come
scopo il conseguimento di obiettivi sono sotto
costante e continuo esame e, riprendendo un lin-
guaggio scolastico, i dati quali-quantitativi raggiun-
ti rappresentano i voti e la soddisfazione del clien-
te i giudizi delle nostre ipotetiche pagelle.
Esami a parte, l’audit di qualità, pur se vissuto con
un pizzico di ansia da parte di tutti rappresenta un
appuntamento ricorrente da 4 anni. 2007-2010 è
infatti il periodo trascorso dall’acquisizione della
certificazione e che ha riconfermato quest’anno,
con l’audit di rinnovo, le capacità imprenditoriali di
Datacontact nel riuscire a ottimizzare la propria
organizzazione attraverso una gestione efficiente
delle attività, strutture idonee, personale compe-
tente e adeguatamente formato.
L’audit del 2010 è stato articolato in due giornate: il
12 e il 14 maggio, durante le quali gli auditors del TüV
Italia hanno visitato non soltanto la sede principale
di Matera, ma anche le sedi di via Lazzazzera, di
viale Europa, le sedi di Bari, di Potenza e di Milano.
Obiettivo della prima giornata la verifica della

responsabilità e dell’impegno della Direzione sui
temi della qualità;  per quanto riguarda le sedi ope-
rative gli auditors si sono organizzati per presidia-
re contemporaneamente sia le sedi di Matera che le
sedi di Bari, di Potenza  e di Milano visitate per la
prima volta. Oltre alle infrastrutture e agli ambienti
di lavoro sono stati analizzati i processi relativi al
cliente, il monitoraggio e la misurazione dei servizi
e dei processi, la tenuta sotto controllo dei docu-
menti e delle registrazioni, la tenuta sotto controllo
dei prodotti non conformi, le azioni di miglioramen-
to, la soddisfazione del cliente. Gli auditors, inoltre,
hanno potuto ascoltare direttamente, gli operatori
telefonici nella gestione della relazione con il clien-
te e in tutte le fasi della telefonata sia per le attivi-
tà inbound che per quelle outbound. 
La seconda giornata incentrata nella sede del
Palazzo del Casale a Matera, ha avuto come obiet-
tivo la valutazione delle modifiche apportate alla
documentazione del sistema di gestione della qua-
lità a seguito delle edizione della nuova norma Iso
9001:2008. Il 26 novembre del 2008 è infatti entra-
ta in vigore la norma italiana UNI EN ISO 9001:2008
ed è stata ritirata la precedente UNI EN ISO
9001:2000. La nuova norma, pur non apportando
modifiche nei principi ha richiesto comunque un
adeguamento del sistema di gestione della qualità,
adeguamento oggetto di verifica in sede di audit di
rinnovo da parte del TüV Italia. 
Molte le azioni fatte durante l’ultimo anno per effet-
tuare correttamente il passaggio alla nuova norma.
Comunicazioni aziendali, audit interni, formazione
specialistica. Obiettivo essere pronti a gestire in
maniera efficiente il passaggio alla nuova norma e
l’esito dell’audit ha confermato la correttezza del-
l’iter di adeguamento e del recepimento a tutti i
livelli aziendali della nuova norma. 

La seconda giornata di audit si è conclusa con la
verifica delle aree funzionali aziendali:
Amministrazione, Personale, IT e con la riunione
conclusiva tra il team di audit e management
dell’Organizzazione. 
I rappresentanti dell’ente certificatore hanno quin-
di emesso un rapporto di audit nel quale hanno
documentato di aver condotto un esame sui pro-
cessi e in particolare sugli aspetti significativi
richiesti dalla norma di riferimento utilizzando un
metodo di campionamento basato su interviste,
osservazioni di attività, esame di documenti e di
registrazioni. Il rapporto di audit consegnato a
Datacontact dimostra che “l’organizzazione ha
implementato, mantenuto e migliorato efficace-
mente il sistema di gestione della qualità; ha defini-
to e perseguito appropriati obiettivi prestazionali e
traguardi monitorandone il progresso al fine del
loro raggiungimento; ha pianificato e condotto in
maniera corretta e conforme audit interni e riesa-
mi della Direzione”. 
Certamente positivo quindi l’esito della verifica;
nessuna non conformità è stata rilevata, ma sol-
tanto alcune osservazioni e commenti che saranno
attentamente analizzati al fine, sia di prevenire l’in-
sorgere di non conformità, sia nell’ottica del
miglioramento continuo. 
L’appuntamento con le “nostre auditors” Maria
Picciolo e Maria Teresa Cordasco che, sin dall’inizio
del percorso di certificazione, ci affiancano e ci
“valutano”, è per il prossimo anno con il consueto
audit di sorveglianza, ma l’appuntamento con la
qualità per noi non può che essere continuo e
costante consapevoli del fatto che… gli esami non
finiscono mai!

Carmela Petrara

DATACONTACT CAMBIA SEDE A MILANO

Trasloco in corso per la sede Datacontact a Milano.
Non più all’ombra del Tribunale bensì nelle immedia-
te vicinanze di Corso Vercelli, in via Motta al civico 7.
In queste ore fervono i preparativi per un trasferi-
mento di ufficio che risponde ad un’esigenza di
razionalizzazione dei costi di gestione aziendale, pur
nella consapevolezza della importanza strategica
per una realtà del Mezzogiorno di una sede di rap-

presentanza e commerciale nel cuore economico
del Paese. 
Dopo cinque anni salutiamo quindi una sede che ci
ha visto impegnati nella realizzazione di incontri,
riunioni, focus group, presentazioni di ricerche, pic-
coli workshop e prendiamo confidenza con la nuova
location, che tornerà ad essere pienamente opera-
tiva dalla fine del mese di agosto. 

è all’interno di questa sede  che continueranno ad
essere svolte tutte le attività di progettazione, ela-
borazione ed analisi della divisione Ricerche di
Mercato qualitative e quantitative, oltre ad essere
punto nevralgico per la gestione dei contatti com-
merciali con primarie aziende committenti, nell’au-
spicio di una loro ulteriore crescita e diversificazio-
ne del tempo. 

contact center e ricerche di mercato contact center e ricerche di mercato
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IL PERCORSO DELLA QUALITà: INTERVISTA A MARIA PICCIOLO

Ogni audit di certificazione rappresenta per il team di
professionisti inviati dal TüV IItalia una  occasione di
approfondimento e di conocsenza delle realtà azienda-
li visitate. Ci si cala per più giorni in un contesto orga-
nizzativo entrando nel merito di tutti gli aspetti opera-
tivi delle attività gestite ed in contatto con tutti coloro
che seguono sul campo le diverse funzioni. 
A margine della full immersion nelle diverse sedi del-
l’azienda Datacontact, abbiamo voluto ascoltare il
punto di vista della lead auditor  nella visita per il rin-
novo della certificazione di qualità effettuata nei
giorni 12 e il 14 maggio scorsi, la dottoressa Maria
Picciolo, che già in passato ha avuto modo di entrare
in contatto con questa realtà del Sud che anno dopo
anno mette in evidenza durante gli appuntamenti con
la certificazione di qualità alcuni nuovi aspetti delle
sue eterogenee aree di attività.

Lei segue da anni Datacontact che è un'azienda cer-
tificata TüV Italia. Si è appena concluso l'audit di cer-
tificazione per l'anno 2010. In qualità di LA, qual è il
suo punto di vista sull'azienda, che opera nei settori
del contact center e delle ricerche di mercato,
rispetto ai temi della qualità dei processi e dell'impe-
gno sul miglioramento continuo?
Ho svolto il primo audit in Datacontact a marzo del
2007 ed era la mia prima volta in un contact center.
Nel mio immaginario, come anche in quello collettivo,
l’idea di call center era associata in parte alla secca-
tura di voci sconosciute, non sempre cortesi, che ad
ogni ora del giorno chiamano per proporre le più
svariate offerte commerciali dei diversi operatori
telefonici, in parte all’idea di personale precario, di
contratti di collaborazione e di lavoro ripetitivo e mal
pagato, di mancanza di formazione e di prospettive di

AUDIT A BARI

Certificazione di qualità ISO 9001:2008. Anche que-
st’anno Datacontact ha superato la prova a pieni
voti!!!! 
Partiamo dall’inizio: ogni anno, secondo la normativa
che regola le aziende certificate, vengono effettuate
verifiche interne volte a monitorare quelli che sono gli
standard previsti dal sistema di gestione della qualità
di Datacontact. Di conseguenza, nel corso dell’anno, la
Responsabile della Qualità la Dott. Carmela Petrara
visita le diverse sedi di Datacontact per visionare la
corretta attuazione della norma prima dell’audit
annuale da parte degli ispettori del TüV ITALIA.
Durante la visita ispettiva interna abbiamo avuto
modo di confrontarci sui processi di gestione ed orga-
nizzazione delle attività che si svolgono presso la sede
di Bari; dalla gestione delle risorse umane, all’aspetto
tecnico e pratico delle commesse, dalla logistica, a
quelle che sono in definitiva le procedure, i processi e
le modalità che definiscono il raggiungimento e la rea-
lizzazione dei parametri previsti dalla norma.
Dalla verifica interna siamo passati all’audit da parte
degli ispettori del TüV ITALIA; infatti il 12 maggio si è
tenuta a Bari la visita per il rinnovo della certificazio-
ne. Oggetto di verifica una delle attività gestite nella
sede e cioè la commessa Seat Pagine Gialle con lo
scopo di monitorare il rispetto e l’attuazione delle
norme in tema di qualità. 
Nel Field  con la Dott. Maria Teresa Cordasco abbiamo
visionato quelli che sono i processi di lavoro che gior-
nalmente vengono svolti durante l’attività. Per esem-
pio, sono stati ascoltati, utilizzando la doppia cuffia,
alcuni operatori durante la gestione delle chiamate,
verificando minuziosamente la conformità dei vari
processi legati all’utilizzo del nostro CRM, le fasi di
registrazione della vendita e gli indicatori di servizio
della commessa. Infine abbiamo illustrato il nostro
sistema di monitoraggio “STEV” e l’archiviazione dei
documenti. 
In definitiva questa visita ispettiva, anche se non pos-
siamo negarlo ha creato uno certo stato di ansia fino
al suo concludersi, è stata stimolante e ha dimostrato
come il nostro contact-center si attesti su parametri
di eccellenza in termini di qualità e professionalità! 

Staff Bari

AUDIT A MILANO

Il 2010 è stato il primo anno che ha visto la sede di
Milano oggetto di visita degli ispettori per il rinnovo
della certificazione di qualità per Datacontact. da parte
del TüV Italia.  
Mercoledì 12 maggio infatti abbiamo avuto la visita
dell’auditor negli uffici di via Freguglia. La mattinata è
passata velocemente con l’analisi di alcune commes-
se di ricerca e di tutti i processi che concorrono alla
gestione delle attività. 
Dalla stesura dei questionari/tracce, alla program-
mazione dei software (CATI e CAPI), dai monitoraggi
sull’andamento dell’attività (Resa, durata chiamate,
quote mancanti, ...) alle analisi ed elaborazioni stati-
stiche dei dati, tutto è stato analizzato nel dettaglio al
fine di verificare la corrispondenza tra le attività ese-
guite e le procedure descritte nel nostro manuale. 
Le Ricerche di Mercato hanno due caratteristiche prin-
cipali: personalizzazione e flessibilità. Ogni ricerca è
infatti diversa non solo perché i nostri committenti
appartengono a settori merceologici completamente
differenti (dal trasporto pubblico alla grande distribu-
zione, dalla farmaceutica all’editoria,…), ma anche per-
ché gli obiettivi conoscitivi dei clienti sono di volta in
volta diversi. Possono infatti voler conoscere il giudizio
dei propri clienti su loro prodotto/servizio, oppure la
notorietà e l’immagine del proprio brand, o ancora
sapere cosa ne pensano dell’ultima campagna pubblici-
taria che hanno attuato. Inoltre cambiano i target (con-
sumer, aziende, clienti, prospect, …) e le modalità di
rilevazione (interviste telefoniche, face to face, focus
group,..). 
Nonostante queste grandi differenze metodologiche,
tematiche e operative, l’avvio di una ricerca segue però
un iter ben preciso e descritto dettagliatamente nelle
procedure operative di Ricerca Quantitativa e
Qualitativa ( POI 10 e POI 11). 
Proprio questo Iter è stato analizzato in sede di audit
con dimostrazione di grande interesse per la nostra
attività da parte dell’ispettore che ci ha fatto i compli-
menti per la completezza e per il valore dei nostri
report di ricerca e ha perfino dichiarato l’intenzione di
farci pubblicità!

Laura Locatelli
(Milano)

carriera.Ed è probabile che in molti contact center
che operano nel mezzogiorno questa sia effettiva-
mente la realtà. Ma non in Datacontact. Ho trovato,
in questa azienda, non solo un “orientamento al
cliente” ed un “impegno al miglioramento continuo”
finalizzati a mantenere ed accrescere il proprio
mercato di riferimento, come nella maggior parte
delle aziende “di qualità”, ma soprattutto un forte
senso di responsabilità ed una grande attenzione nei
confronti del personale e dei problemi legati al
rischio “alienazione” che può produrre un lavoro
ripetitivo, svolto in solitudine davanti allo schermo di
un computer. L’analisi del clima aziendale e dei moti-
vi di soddisfazione e di insoddisfazione del persona-
le e, insieme, la ricerca di soluzioni , che offrano agli
operatori interessati opportunità di cambiamento e
prospettive di carriera e di crescita professionale,
sono in Datacontact realtà ormai radicate e vitali
dello sviluppo aziendale. Ed è questa la vera essenza
della qualità dei processi e dell’impegno al migliora-
mento continuo in aziende che operano nel settore
del Contact center.

Qual è l'invito che lei sente di rivolgere oggi a tutti i
dipendenti e collaboratori di un'azienda, che ha fatto
del miglioramento continuo una vera e propria filo-
sofia organizzativa quotidiana?
Per gli aspetti prima evidenziati credo che Datacon-
tact possa oggi essere definita leader nel campo della
gestione delle risorse umane e, quindi, inviterei i
dipendenti ed i collaboratori, di cui ho avuto modo di
apprezzare la professionalità e la cortesia nella
comunicazione con i clienti, a sostenere l’azienda nel
suo processo di crescita e di consolidamento attra-
verso la condivisione degli obiettivi, i cui risultati non
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Con tale premessa e con questo tipo di sensibilità che
si invita pertanto a leggere la cronaca di queste ulti-
me settimane, con le vicende che hanno portato a
vivere una prima burrasca mediatica, politica e sinda-
cale per la neonata sede di Potenza, così come altri
aspetti di diverso tono e valore, raccontati in queste
pagine, come il nostro posizionamento sulla gara qua-
lità di Vodafone o la nuova sfida di qualità abbracciata
da Sky o la misurazione in trend da oramai da tanti
anni della Customer satisfaction di un’azienda di tra-
sporto del nord Italia… 
Tanti esempi importanti, apparentemente non collega-
ti, ma di fatto guidati e ispirati tutti dalla ricerca della
qualità continua e costante. Una sensibilità importante
e necessaria che occorrerà sempre tenere presente,
e con la quale abituarsi a vivere, leggere e valutare con
la necessaria dose di serietà e responsabilità la quoti-
dianità vissuta,  in un’azienda che ancora si batte con
tenacia e determinazione per fare proprio della qualità
e del suo valore-guida, il proprio baluardo.   

Rossella Tosto

AUDIT A POTENZA

Primo appuntamento con l'audit della qualità anche
per la "neonata" sede di Potenza. 
Si è trattato in realtà di una corsa contro il tempo,
perché la complessità del Bando Regionale e delle
norme previste dal contratto stipulato con l'Ente
Regione avrebbero richiesto una sessione ben più
ampia di approfondimento.
Una prima parte della verifica è stata dedicata agli
aspetti legati alla organizzazione amministrativa della
sede, con l'archiviazione di documenti, curriculum
vitae e fascicoli personali nel rispetto del decreto
legislativo 196/2003 (il nostro vangelo laico...).
Poi entrando più nello specifico della gestione opera-
tiva, abbiamo passato in rassegna la knowledge base
(intranet per gli amici) reperendo il codice comporta-
mentale e altri documenti che in formato elettronico
devono essere disponibili a tutto il personale impe-
gnato, la turnistica e le regole di archiviazione di
documenti, dati statistici e posta elettronica.
Il criterio generale è sempre lo stesso enunciato anni
fa da Arrigo Sacchi (no, non è un teorico della certifi-
cazione di qualità): tutti sono utili ma nessuno è indi-
spensabile. Sembrerà brutale ma è un fondamento del
nostro lavoro, che per conservare le sue caratteristi-
che di flessibilità e rapidità nella fornitura dei servizi
erogati non può permettersi il lusso di fermarsi per-
ché qualcuno di noi è in ferie (vecchio vizio delle pub-
bliche amministrazioni).
Tornando al merito delle attività che svolgiamo nel-
l'ambito del Bando Regionale, inevitabilmente ci siamo
soffermati sulla gestione del call center sanitario
(CUP) seguendo per qualche minuto due nostre opera-
trici al lavoro - molto apprezzate per la loro profes-
sionalità- e constatando dal vivo la valenza sociale di
un servizio che consente in pochi minuti di prenotare
una prestazione sanitaria senza muoversi da casa
ottenendo anche il dettaglio delle indicazioni prescrit-
tive. Ho avuto poi la possibilità di illustrare le modali-
tà con cui rendicontiamo all'Ufficio Società
dell'Informazione tutti i parametri di monitoraggio dei
servizi erogati, tutti i livelli di servizio previsti oltre
alla reportistica generale.
Si tratta di un cosiddetto "bando Consip" perché tiene
conto del Programma per la razionalizzazione degli
acquisti nella P.A., avviato nel 2000 con lo scopo di
rendere efficienti e trasparenti i processi di approvvi-
gionamento delle Amministrazioni. Da parte nostra,
quindi, è stata dedicata sin dall'inizio la massima
attenzione alla trasparenza di procedure e controlli
che spesso coincidono con i dettami della certificazio-
ne di qualità.
Un prezioso punto di incontro, quindi, tra le esigenze
dettate da una Pubblica Amministrazione e i controlli
dell'audit di qualità: si tratta per la sede di Potenza
dell'inizio di un percorso fruttuoso, che sicuramente
tra un anno si arricchirà dell'analisi dei dati statistici
che stiamo cominciando a raccogliere sui vari indica-
tori previsti.
Siamo a pochi mesi dall'avvio delle attività, e stiamo
già lavorando su alcuni aspetti migliorativi dei servizi
che misureremo nel corso dei mesi prossimi.
Questo ci consentirà di affrontare il prossimo appun-
tamento focalizzando l'attenzione sui dati dei livelli di 
servizio (Service Level Agreement) per verificare se
saremo stati capaci - come è nelle nostre intenzioni -
di coniugare qualità ed efficienza per tutti i servizi
regionali erogati. 

Giuseppe Sciacovelli
(Potenza)

potranno che essere a vantaggio di tutti.

La strada verso la qualità è costituita da molti passi.
L'organizzazione ottimale, la qualità uniforme su i
vari processi aziendali e il loro livello di integrazio-
ne devono rappresentare gli obiettivi anche e
soprattutto per le realtà aziendali del Mezzogiorno,
che vogliono crescere in un momento di grande
crisi. Quali segnali legge su questo punto, lavorando
in tale contesto?
La grande crisi internazionale che ha coinvolto in
misura maggiore e per un periodo più lungo le aree,
come il Mezzogiorno d’Italia, già strutturalmente più
deboli di altre, ha prodotto sicuramente molte situa-
zioni comunque negative, cancellando ad es. dallo
scenario del mercato aziende poco competitive e
poco dinamiche o, peggio, offrendo alibi ad imprendi-
tori senza scrupoli che nella crisi hanno trovato giu-
stificazioni per cessazioni di attività che in altre
situazioni non avrebbero potuto motivare. Ci sono
stati, però, anche riflessi positivi per quelle realtà
aziendali che non si sono volute arrendere di fronte
ad una situazione estremamente difficile e che, pur
sapendo di correre rischi maggiori, hanno saputo
cogliere opportunità, sia pur limitate, continuando ad
investire nella propria attività e a voler crescere.
La qualità, intesa come strumento di gestione per il
miglioramento, non è purtroppo una bacchetta magi-
ca che basta agitare un po’ esprimendo un desiderio
per vederlo realizzato. è un percorso senza fine che
richiede consapevolezza, impegno e risorse e non
tutte le aziende ne sono, purtroppo, all’altezza.

Michele Cifarelli
redazione TRM
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VICENDA CUP POTENZA: UNA STORIA DA RACCONTARE

Non sempre la realtà dei fatti si sviluppa nel modo in
cui ci si sarebbe aspettati che andasse, così come non
sempre le descrizioni che se ne forniscono all’ester-
no corrispondono fedelmente al vero. Ciò che voglia-
mo in questa sede raccontare è una storia che con-
ferma entrambe le tesi, concernente la gestione di
una importante commessa che ha portato
Datacontact nei mesi scorsi ad aprire una nuova sede
nella città di Potenza. 
Nel numero precedente di Gente che contact abbiamo
già avuto occasione di raccontare con entusiasmo
l’avvio delle attività legate al Bando Regionale per la
gestione dei servizi avanzati di Cup e Contact center.
Un lavoro importante, delicato, ad alto valore aggiun-
to, che ha visto come noto – prima della sua partenza
ufficiale – un iter articolato e irto di difficoltà dalla
assegnazione del Bando alla effettiva fase di start up.
Mesi lunghi ed impegnativi che sono stati caratteriz-
zati dalla presenza di numerose ed intense riunioni al
tavolo regionale con le due aziende Datacontact e
Lucana Sistemi, l’Ente Regione ed i sindacati impegna-
ti a raggiungere un accordo su vari temi contrattuali
e occupazionali.
Il 16 marzo scorso era stato firmato un verbale di
accordo che consentiva – finalmente - di sbloccare
uno stato di impasse che aveva messo in secondo
piano un aspetto non di poco conto: l’erogazione di un
servizio delicato come il centro unico di prenotazione,
oltre ai servizi di informazione e consulenza delle atti-
vità regionali.
Parliamo di un’attività telefonica in grado di effet-
tuare migliaia di operazioni al giorno tra prenotazio-
ni, verifica di disponibilità nelle agende delle struttu-
re sanitarie, spostamenti e conferme per prestazio-
ni sanitarie delicate e urgenti. Se aggiungiamo ai
numeri delle operazioni erogate il contesto regiona-
le di popolazione anziana e difficoltà oggettive di
accesso alle strutture sanitarie da parte di chi vive
in piccoli centri, diventa evidente la necessità di
garantire all’utenza l’accesso al canale telefonico di
prenotazione. Per questo e altri motivi, sempre nel
numero precedente di Gente che contact, avevamo
sottolineato  con entusiasmo e un pizzico di orgoglio
la soddisfazione di un gruppo di lavoro capace di
mettere in piedi a tempo di record uno start up com-
plesso, e soprattutto il dato finale di quella che a noi
tutti era sembrata la conclusione di una piccola
odissea: il 22 marzo alle 8 in punto il servizio era
tornato efficiente al cento per cento. 
Oggi, a distanza di un breve periodo, ci ritroviamo

sulle pagine del nostro giornale non – come vorrem-
mo - per analizzare insieme i dati significativi e rile-
vanti del servizio svolto in questi tre intensi mesi di
lavoro, ma per provare a raccontare, a quanti non
sono stati direttamente coinvolti in questa vicenda, un
capitolo controverso accaduto negli ultimi giorni di
giugno, per il quale è necessario che l’azienda esplici-
ti il proprio punto di vista all’interno della newsletter
che accompagna sempre gli episodi più importanti
che la vedono protagonista. 
Ancora una volta (dopo marzo scorso) il nome di
Datacontact si è ritrovato per giorni interi sulle pagi-
ne dei giornali locali e nei servizi dei tg regionali, con
– purtroppo – non poche approssimazioni, inesattez-
ze e imbarazzanti imprecisioni da parte di quanti
hanno provato a rappresentare una realtà occupazio-
nale sicuramente complessa, tralasciando spesso il
dovere primario di chi fa informazione: l’informazione.
Lungi dal voler fare esercizio di vittimismo, ma solo in
ossequio all’onestà con la quale si dovrebbe sempre
approcciare un’attività delicata come la comunicazio-
ne, ci sembra doveroso sintetizzare i momenti di una
settimana “vissuta pericolosamente”, sdrammatiz-
zando e parafrasando un film degli anni ’80 con Mel
Gibson. Un resoconto necessariamente di sintesi che
riporti però i termini della questione sui fatti e sui
contenuti, facendo un doveroso esercizio di refresh di
alcune premesse per contestualizzare meglio quanto
avvenuto.
Il Bando Regionale “Soluzioni e servizi avanzati a sup-
porto dei processi di innovazione regionale” si basava
su una stima mensile dei volumi di traffico, che già
dopo il primo mese di attività si è rivelata nei fatti
superiore ai riscontri reali delle statistiche dei dati
telefonici: a fronte di un trend in costante calo del
traffico telefonico, il numero delle risorse impegnate
nell’erogazione dei servizi si è rivelato pertanto pale-
semente sovradimensionato. La conferma di questo
dato può essere ricavata direttamente dal fatto che, a
fronte del numero di risorse programmate nell’offer-
ta tecnica da noi presentata e risultata vincitrice in
sede di assegnazione, si è proceduto in virtù dell’ac-
cordo sottoscritto a marzo ad un numero superiore di
assunzioni, per venire incontro sul tavolo regionale
alle richieste formulate in quel frangente (delicato per
ben comprensibili motivi). In quella sede ci si era
riservati in modo chiaro, trasparente e legittimo, di
verificare sul campo l’andamento delle attività e quin-
di di subordinare le valutazioni alla fine del periodo
iniziale per disporre di dati ed evidenze oggettive. 

Una volta maturate queste ultime, sempre nel nome
della qualità e del rispetto dei patti, si è data puntuale
comunicazione dello stato di fatto per cercare di pro-
spettare nei tempi corretti un percorso di confronto e
di valutazione. 
A questo punto, dopo aver evidenziato sia all’Ente
regione che ai sindacati la gravità dei dati del fattura-
to anche in previsione di un fisiologico e sostanziale
calo delle chiamate nei mesi estivi, si è giunti rapida-
mente, e ahi noi infruttuosamente, alla metà di giugno
con le due date del 17 giugno (termine dei tre mesi di
prova) e 30 giugno (termine del periodo contrattuale
per gli assunti a tempo determinato) sempre più vici-
ne – essendo chiaro a tutti quali azioni l’azienda
avrebbe a questo punto messo in campo. E’ difficile
immaginare che in un contesto occupazionale così dif-
ficile e soprattutto già segnato da anni di vicende e
vertenze pregresse, qualcuno possa aver sottovaluta-
to le forti preoccupazioni da noi espresse – a tempo
debito - sull’andamento dell’attività. Eppure è ciò che
di fatto è avvenuto.
Il 17 giugno, a seguito della comunicazione del manca-
to superamento del periodo di prova per 8 risorse
impegnate nelle attività di call center, le tre sigle sin-
dacali CISL, UIL e CGIL hanno proclamato lo stato di
agitazione e l’assemblea permanente, dando inizio a
un’interruzione del servizio senza preavviso e soprat-
tutto ad oltranza.
Fermi restando i diritti dei lavoratori che nessuno sot-
tovaluta, banalizza o calpesta, è paradossale come in
questi giorni non si sia tenuto in alcun conto il diritto
dei cittadini ad usufruire di un servizio ritenuto da
tutti fondamentale e di assoluto rilievo sociale.
Datacontact, nel rispetto di quanto scritto nella sua
offerta tecnica e quindi nel contratto, ha garantito in
tempi rapidi una procedura di back up con la gestione
in business continuity del servizio dalla sede di
Matera, approntando un gruppo di lavoro che ha ini-
zialmente raccolto tutte le richieste degli utenti clas-
sificandole in base a un criterio di priorità, e succes-
sivamente provveduto a ricontattare i casi più urgen-
ti per procedere alle prenotazioni.
Nel frattempo, a Potenza, è ricominciato il rituale - già
visto prima dello start up di marzo - fatto di riunioni,
incontri al tavolo regionale, ipotesi di accordo e riu-
nioni ristrette, emendamenti e assemblee dei lavora-
tori. Dal 18 al 23 giugno si sono susseguiti in una rit-
mata sequenza di eventi tutti i passaggi chiave che
hanno portato – con non poca difficoltà e con toni non
sempre sereni  - all’epilogo finale, con cui si è regi-

strato un equilibrio fra le parti e soprattutto il ripri-
stino della normale attività di gestione dei servizi
presso il contact center di Potenza. L’accordo ha por-
tato ad un rientro da parte dell’azienda della decisio-
ne di ritirare il provvedimento alle 24 unità operative
presso la sede che avevano nel mentre ricevuto let-
tere di mancato rinnovo e di licenziamento, a fronte
anche dell’impegno della Regione a garantire proget-
ti per l’impiego del personale in esubero in attività dif-
ferenti a far data dal primo luglio. Tante parole sono
state dette e scritte in quelle giornate roventi, ma
purtroppo le cronache locali hanno preferito riporta-
re solo alcuni  parziali aspetti della vicenda, senza mai
prendere in considerazione il punto di vista delle
aziende coinvolte nonostante anche i numerosi comu-
nicati stampa da esse diffusi. 
Quello che resta alla fine di questa settimana di pas-
sione è la necessità di ribadire la distinzione dei ruoli
tra i soggetti coinvolti, e nello specifico per
Datacontact l’esigenza di salvaguardare la linea
imprenditoriale di rigore e rispetto dei parametri
economici che devono garantire la redditività di una
commessa. Nei confronti dell’Ente Regione (ed in
generale della comunità di riferimento nel rispetto
della quale si opera e lavora) l’esigenza sempre per
l’azienda di ottemperare agli obblighi contrattuali che
si sostanziano nel rispetto dei livelli di servizio quali-
quantitativi previsti dal bando lavorando sulla forma-
zione e sulla crescita professionale delle risorse
impegnate.
Nei confronti dei cittadini e dei contribuenti, fruitori
dei servizi telefonici previsti dal bando, l’impegno a
garantire innanzitutto l’erogazione del servizio, e poi a
raggiungere standard qualitativi sempre più elevati e
rispondenti alla delicatezza delle esigenze dell’utenza.
Nei confronti di tutte le risorse impegnate nel proget-
to Cup e Contact center, l’impegno nel cercare di
ricreare nel gruppo di lavoro un clima costruttivo e
sereno dopo una serie di accadimenti che sicuramen-
te hanno creato apprensione e sconcerto: per questo
è evidente, non basterà solo l’impegno e la volontà di
una delle parti, ma è necessaria la buona volontà e il
senso di responsabilità di tutti nel tentativo di perse-
guire l’unico obiettivo comune possibile che è quello
di garantire la massima qualità del lavoro ed il suo
miglioramento nel tempo.  

Rossella Tosto
Laura Tosto
Giuseppe Sciacovelli
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CUSTOMER SATISFACTION ATB 2010

Per il sesto anno di indagine sulla Customer
Satisfaction del servizio di trasporto pubblico offerto
da ATB, l’azienda di trasporto bergamasca, sono state
effettuate alcune implementazioni alla progettazione. 
Al fine di rispondere alle specifiche esigenze conosci-
tive del cliente, pur considerando la necessità e l’op-
portunità di mantenere la possibilità di comparare i
dati con i risultati delle edizioni passate per gli aspetti
di Customer più significativi, sia il questionario che il
piano di campionamento sono stati oggetto di restyling. 
Il campionamento è stato infatti aumentato di 100
interviste telefoniche al segmento abbonati e 200
interviste face to face sono state effettuate sulla
linea T1 recentemente inaugurata dalla TEB (Tramvie
Elettriche Bergamasche), società facente parte del
gruppo Atb Mobilità Spa. Il campionamento, al fine di
rappresentare il più possibile l’universo di riferimen-
to, è stato costruito tenendo conto di diverse varia-
bili quali il target (abbonati e occasionali), il sesso,
l’età, la fascia oraria di realizzazione dell’intervista e
la linea su cui viene effettuata l’intervista. 
Anche il questionario è stato modificato con l’inseri-
mento di ulteriori fattori determinanti la Customer
Satisfaction quali la Rapidità di viaggio, il

Funzionamento degli strumenti a bordo (obliteratrici,
pedane disabili, …), l’Impegno e il Rispetto dell’am-
biente, etc. Nello stesso tempo, al fine di rendere il
questionario fluido e di durata adeguata alla sommi-
nistrazione, alcuni elementi di minore interesse sono
stati invece eliminati. 
La rilevazione si è svolta nelle ultime due settimane
di maggio al fine di poter raccogliere le opinioni di
tutti, compresi gli studenti che a giugno terminano
l’anno scolastico con evidente calo nell’utilizzo dei
mezzi pubblici. Dall’analisi dei risultati emersi pos-
siamo dire che anche quest’anno Atb viene descritta
dai suoi utenti come un’azienda efficiente e moderna.
La soddisfazione generale, anche se lievemente infe-
riore rispetto allo scorso anno, è infatti piuttosto alta
(voto medio 5,1 su scala 1-7). 
Da un’attenta lettura dei dati possiamo osservare
che l’utenza del servizio ATB appare piuttosto conso-
lidata: più del 50% del campione dichiara di utilizza-
re il servizio di trasporto pubblico offerto da ATB da
più di 5 anni. Il 9,2% dichiara invece di utilizzare i
servizi ATB a partire da quest’anno (2010). 
Tra i motivi principali dell’utilizzo dei mezzi di tra-
sporto vi è l’esigenza di recarsi nel luogo di

VODAFONE PREMIA LA QUALITà

Impegno, perseveranza, successo! Lo avevo promesso,
insieme al mio staff, ai dirigenti dell’azienda ed è stato il
chiodo fisso sul quale abbiamo improntato tutta l’attivi-
tà della commessa: far salire Laura Tosto sul palco della
Convention Vodafone Italia per ricevere il premio della
qualità per i servizi Vodafone @Home e Vodafone
@Business. Abbiamo perfezionato le nostre dinamiche
più competitive, partendo proprio da una maggiore
responsabilizzazione delle risorse e dei TL, passando
per una più accurata gestione del servizio post-vendita
condotto dal back-office. Volutamente ho usato il termi-
ne “perfezionato”, in quanto l’attenzione maniacale alle
procedure di commercializzazione e prevendita, alla
corretta esecuzione della vendita, alla cura del cliente e
della soddisfazione del committente, sono da sempre la
filigrana della nostra azienda, pertanto il livello qualita-
tivo delle vendite è stato, fin dalla nascita della commes-
sa, il nostro fiore all’occhiello. Sono stata personalmen-
te molto fiduciosa sull’esito di questa sfida, anche perché
gli altri competitors che vi concorrevano avevano dalla
loro la garanzia di altre peculiari soddisfazioni, il livello
quantitativo della produzione….. ma, giacché si parlava di
qualità e di customer satisfaction, non avevo dubbi che il
nostro lavoro e quello della giovane squadra non avreb-
be fallito. Tanto tuonò che piovve!
Una platea di addetti ai lavori, coinvolti a vario titolo nel-
l’enorme famiglia del secondo gestore italiano della tele-
fonia mobile, per numero clienti, e della telefonia fissa,
per incremento di clienti, si è ritrovata nella convention
che si è svolta il 17 giugno 2010 presso l’Hotel Verdura
Golf & Spa Resort di Sciacca per l’annuale Convention
Customer Care Sale & More, organizzata da Vodafone
Italia. Per la nostra azienda erano presenti, oltre che la
sottoscritta, Laura Tosto, Mimmo Sciannarella e Raffaele

MORE: MOLTO PIù DI UNO SLOGAN!

La convention Customer Care Sales organizzata
anche quest’anno da Vodafone nel mese di Giugno è
stata un’importante occasione di condivisione dei
risultati raggiunti dal canale Telesales e dall’intera
azienda e di presentazione degli sfidanti obiettivi che
devono vedere tutti impegnati in prima linea per la
propria quota di risultato da raggiungere. 
La suggestiva location di Sciacca ha fatto da piacevo-
le cornice a due giorni di  analisi dello scenario attua-
le e di positiva proiezione verso le sfide dei prossimi
mesi, influenzate sicuramente da un contesto econo-
mico complesso, caratterizzato dalla coda della crisi
economica degli ultimi due anni, ma anche da grandi
opportunità da cogliere, facendo leva e forza sulla
qualità e sulla capacità di mettere sempre al centro
dell’attenzione il cliente finale. Soddisfarlo non è più
sufficiente; deliziarlo e soprattutto stupirlo è l’orien-
tamento che tutti coloro che svolgono una funzione di
interfaccia con la clientela devono avere come obiet-
tivo prioritario, sia che si tratti di vendita, sia che si
tratti di customer care. “MORE” il tema della conven-
tion, che significa un continuo sforzo alla ricerca di
nuove azioni e nuove modalità per inventare, in un
contesto di forte dinamismo, tutto ciò che può con-
quistare il cliente. 
In questa sfida, e con questo ambizioso obiettivo,
Vodafone si presenta con la grinta e soprattutto i
contenuti adatti a raggiungere lo scopo, consolidan-
do la già determinante posizione nel mercato della
telefonia mobile ed acquisendo sempre nuovo ter-
reno nell’ambito della telefonia fissa, con prodotti e
soluzioni di semplice utilizzo e di grande efficacia in
termini di affidabilità e resa. Basti pensare ai gran-
di investimenti e ai crescenti risultati che si stanno
realizzando, con l’importante contributo di tutti i
partner telesales, sul fronte della connettività
domestica. 
Il racconto fatto in prima persona da Manlio
Costantini, in qualità di Direttore Customer
Operations, degli ottimi risultati di performance rag-
giunti da Vodafone Italia nel corso dell’ultimo anno,
sono stati solo l’inizio della presentazione della stra-
tegia che l’azienda intende adottare per non invertire
il trend positivo in termini di numero di clienti e di
soddisfazione percepita che sembra ormai essere
molto stabile nella sua direzione. Fabio Peloso, che da
qualche mese ha sostituito Pietro Pacini a capo della
divisione CRM @Home @Office, ha ulteriormente raf-
forzato tale orientamento, calandolo più direttamen-
te nell’ambito operativo in cui si svolge quotidiana-
mente il nostro lavoro, presentando gli obiettivi di
canale e le azioni di supporto che l’azienda intende
realizzare per il raggiungimento dei risultati richiesti. 
Grande spazio è stato poi dato ad un tema considera-
to da sempre prioritario nella strategia della nostra
azienda: l’attenzione costante, crescente e sempre
più sfidante verso la qualità dei servizi resi. Parlare

di qualità nella vendita significa rappresentare sem-
pre nella maniera corretta le caratteristiche e
potenzialità dei servizi offerti dal committente, indu-
cendo il cliente ad una matura decisione di acquisto
che non è forzata dalla presentazione di vantaggi non
veritieri, ma da una consapevolezza di fondo della
validità del prodotto offerto e della sua capacità di
rispondere all’esigenze degli utenti. 
Qualità significa verificare costantemente, con una
efficace lente di ingrandimento, la correttezza for-
male e sostanziale delle acquisizioni effettuate,
prima di trasferirle al committente attraverso le
procedure di inserimento dei contratti. Significa
condividere costantemente con tutte le figure della
filiera (operatori di front end, di back office, team
leader, supervisor, responsabili della formazione), i
dati di ritorno che giungono dal committente in ter-
mini di efficacia della vendita, analizzare le motiva-
zioni di KO e sintetizzare quegli spunti da rendere
immediatamente operativi per minimizzare sempre
più gli scarti della produzione.
Su questo terreno ci siamo sempre spesi al massimo,
diventando il benchmark per tutto il gruppo dei forni-
tori per la qualità delle acquisizioni. 
La convention di Sciacca, tenutasi in uno splendido
resort che fa proprio della qualità e della perfezione
del servizio il suo fiore all’occhiello, ha celebrato con
un apposito momento formale il raggiungimento dei
risultati di qualità dei partner telesales, attribuendo-
ci un importante premio che è frutto del lavoro di
tutto il gruppo dedicato alla commessa Vodafone. 
Ma siccome “MORE” è il filo conduttore di questo
momento, significa che anche noi dobbiamo rimboc-
carci le maniche per migliorare costantemente le
nostre performance attraverso azioni di innovazio-
ne e di slancio che ci possano consentire di conso-
lidare da un lato le nostre performance qualitative,
puntando al raggiungimento di maggiori risultati
quantitativi. Le armi da sfoderare sono sempre
quelle vincenti per una sfida di questo tipo: tenacia,
determinazione, orientamento al risultato, voglia di
riuscire, impegno, professionalità, capacità di stu-
pire, proprio ciò che il nostro committente ci richie-
de e che sicuramente saremo in grado di offrire da
specialisti del nostro settore. 

Laura Tosto

“LA CONTROPARTITA”

Un giorno qualunque della mia attività, ho avuto in mente
un’idea allettante e curiosa: ho deciso di mettere in
stand-by la mia funzione di coordinatore del field e di
rimettermi in gioco sul campo, con il compito di essere
nuovamente in Cuffia di fianco agli operatori. Lo scopo si
traduceva in una sfida personale e nella dimostrazione
della fattibilità del raggiungimento dell’obiettivo agli
occhi dei ragazzi. Eppure mai mi sarei aspettato che que-
sta sfida, nata  in maniera estemporanea, non meditata,
avrebbe scaturito l’interesse del Committente e il plauso
di colleghi e della Direzione.
E non è tutto: parafrasando una canzone di una nota can-
tante siciliana… <<si dice che ad ogni rinuncia corrispon-
da una contropartita>> la sfida ha portato bene, oltre a
dedicarmi una gradita sorpresa: la segreteria Vodafone
mi ha invitato a partecipare alla Convention nazionale
CCS. La location? Sciacca –Sicily!  Per me una meta ago-
gnata, tanto da prenderla in considerazione per la pros-
sima vacanza estiva. Con la piacevole e gradita compa-
gnia di Laura, Mimmo e Annalisa ha preso il via questo

Barbaro invitato dal Commitente a partecipare all’incon-
tro per il proficuo impegno dimostrato nel corso dei
mesi, fino a giungere alla decisione di “ritornare in cuf-
fia” e sfidare gli operatori impegnati sull’attività.
Erano altresì presenti tutti i nostri principali compe-
titors che, come noi, svolgono attività outbound per i
servizi Vodafone con i quali abbiamo avuto modo di
confrontarci e scambiarci opinioni sui metodi  e sulla
gestione dell’attività. I lavori, si sono svolti con la dovu-
ta attenzione al ruolo importante che le attività di tele-
selling stanno sempre più ottenendo soprattutto alla
luce della particolare situazione in cui versa l’economia
del nostro paese, e si è concordato sulla capacità di
continuare a ricavare valore e fasce di mercato, senza
nulla togliere alla relazione corretta con i clienti, alla
ricerca di efficienza e di sostenibilità dei costi.
Inevitabile il confronto con i Competitors di telecomuni-
cazione con differenze sorprendenti rispetto al merca-
to di telefonia fissa.  
Il tema  più di tutti sottolineato in maniera quasi
“ossessionante” è la  centralità del cliente che rimane
il cuore  della  strategia Vodafone e che rafforza  il suo
ruolo di "people's brand", grazie anche al claim Power
To You,  firma di Vodafone in tutto il mondo per espri-
mere il rinnovato impegno del brand nei confronti dei
propri clienti. La giornata è stata una full immersion in
cui le tematiche aziendali della produttività e delle cri-
ticità presenti nella gestione quotidiana delle attività
sono state affrontate con attenzione ma anche con
piacevolezza grazie alla bellezza e all’ospitalità di uno
dei luoghi più belli della nostra penisola! Arrivederci al
prossimo successo!

Annalisa Paolicelli

viaggio di lavoro last- minute, nel quale tutto è avvenuto
così velocemente e vorticosamente da rendermi copro-
tagonista senza essermene reso conto.
Ricondurre le facce ai nomi che ogni giorno vedo negli
indirizzi e-mail, che vedo nelle telefonate come perso-
naggi eterei e senza volti, è stata una piacevole sorpre-
sa. Confrontarsi con i responsabili di commessa degli
altri call center dai nomi altisonanti  e con i Team Leader
di Vodafone che come noi si scontrano con procedure a
volte troppo complicate e poco lineari, è stato motivo di
orgoglio e l’occasione giusta per farne tesoro nel mio
bagaglio personale e professionale.
Peccato che, come tutte le cose belle, è durato troppo
poco. Solo pochi giorni e l’aereo ci ha riportati molto più
ad est della Sicilia, nella nostra Matera, nella nostra
azienda con in tasca un successo che personalmente
non mi ha soddisfatto del tutto. Il prossimo anno voglio
Datacontact BEST PERFORMER! 

Raffaele Barbaro

studio/lavoro (68,5%). Tale motivazione è prevalen-
te in coloro che dispongono di un abbonamento
Lavoratori o Studenti, mentre coloro che possiedono
un abbonamento Over 65 dichiarano di utilizzare i
mezzi pubblici per Motivi personali (42,4%) o per
Motivi di Shopping/spesa (32,6%).
Per quanto riguarda la tipologia di documento di viag-
gio utilizzato, si conferma la situazione del 2009 con
una forte incidenza di utilizzo del carnet 10 viaggi tra
i viaggiatori occasionali (giustificato anche dalle esi-
genze di viaggio di figure professionali per le quali il
tragitto casa – lavoro è spesso fortemente variabile),
e una considerevole percentuale (49,3%) di abbona-
menti annuali tra la clientela più fedele, con un
aumento del 5% rispetto allo scorso anno.
L’abbonamento annuale non solo fidelizza all’utilizzo
del trasporto pubblico ma stringe il rapporto utente-
mezzo al punto che questo ne dispone con la massi-
ma spontaneità, come se fosse una “proprietà” (è in
tasca o nella borsa come le chiavi della macchina)
oltre che con una maggiore frequenza. 
Nell’indagine è stata utilizzata una scala da 1 a 7 per
la valutazione del livello di soddisfazione rispetto il
servizio offerto da ATB. Si evidenzia che la facilità di

trovare biglietti e abbonamenti (voto 5,7), la capilla-
rità del servizio (voto 5,5) e il rispetto delle corse e
fermate previste (voto 5,7) sono gli aspetti ritenuti
maggiormente soddisfacenti.
Complessivamente, l’indice sintetico rappresentativo
del complesso dei fattori di qualità oggetto dell’inda-
gine si mantiene entro parametri ampiamente positi-
vi che esprimono un buon livello di soddisfazione
rispetto al servizio.
La puntualità, pur essendo un elemento fisiologicamen-
te critico e spesso indipendente da chi eroga il servizio,
registra un miglioramento pur minimo ma significativo
rispetto al 2009 (da 4,4 del 2009 a 4,7 del 2010).
Le aree nelle quali si è evidenziata, anche se in manie-
ra non critica, una percezione non pienamente positi-
va da parte della clientela risultano essere quelle rela-
tive all’affollamento e alla pulizia dei mezzi e delle
infrastrutture. Nel complesso l’immagine di ATB pres-
so i propri clienti risulta essere più che positiva e con-
solidata: l’87,7% la ritiene efficiente; il 74,1% simpati-
ca; 72,1% moderna e il 74,4% trasparente.

Lucia Mazzoldi
(Milano)
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GARA SU PISTA TIM ESTATE

Siamo nuovamente giunti nel pieno di luglio, da sempre
una stagione calda dal punto di vista meteorologico,
nonché lavorativo, per la commessa Tim, con l’auspi-
cato rilancio (anche se piuttosto contenuto) dei volumi
inbound, dopo la ferrea dieta primaverile e l’insperata
partenza delle attività outbound, a lungo latitanti sulla
scena del Casale.
Mai ritorno fu più acclamato, come quello verificatosi
in pompa magna a partire dal mese di giugno, da parte
del citato out tim,dopo una falsa partenza in quel di
maggio e nella prima parte di giugno, per la serie furia
francese, ritirata spagnola…salvo constatare con
mano come gli iberici negli ultimi tempi abbiano,spor-
tivamente, fatto incetta di premi e vittorie, dulcis in
fundo la conquista di un mondiale di calcio.
Ma questa è un’altra storia, su cui è preferibile stende-
re un velo pietoso, visti i risultati italici.
Oltre un centinaio le Risorse chiamate alle armi e pron-
te ad affiancarsi all’esercito inbound, distintosi per la
qualità del lavoro erogato (l’IVR docet), con una recall ed
un sondaggio mediamente buoni, ma perfezionabili, giu-
sto per sfatare il detto secondo cui chi si accontenta
gode, alla stregua delle vendite e del proponi, su cui, la
positiva virata degli ultimi tempi non ha ancora prodot-
to i frutti economici desiderati, il che appare in palese
antitesi con gli sforzi profusi dai ragazzi e dall’azienda.
Occorre  rimanere con i migliori, cercando in tutti i
modi di non essere estromessi da quella fetta di mer-
cato, nuovamente e fatalmente disponibile, nonché
oggetto delle attenzioni dei nostri cari competitor, più
che mai decisi ad impossessarsene.
Assolutamente inaccettabile  ogni possibile forma di
risparmio, eccezion fatta per quello energetico. Chi si
risparmia sul lavoro finisce con il recare pregiudizio a
chi di fatto opera proficuamente e correttamente, mor-
tificandone sforzi e sacrifici… In special modo quando
tale inezia preclude il raggiungimento di importanti
obiettivi, irrealizzabili senza una strategica cooperazio-
ne, da cui non possono esimersi coloro i quali hanno il

SKY: LIBERI DI...

Il valore del proprio brand e la sua riconoscibilità
nel mercato rappresentano, da sempre, uno degli
asset più importanti per aziende che operano in
contesti competitivi e che investono costantemente
per migliorare il posizionamento e la propria quota
di mercato. Il valore del brand Sky è da anni ricono-
sciuto indiscutibilmente in termini di notorietà e di
apprezzamento degli utenti, che continuano a citar-
lo sempre nelle indagini di brand awareness perio-
dicamente svolte dalle società che si occupano di
consulenza di marketing. 
Decidere di rinnovare completamente il layout del
proprio logo e tutta la strategia di comunicazione,
partendo da una posizione già considerata vincente,
è sintomo di grande coraggio e di voglia di rischia-
re ed innovare in un contesto così dinamico come
quello della tv digitale a pagamento. Ma siccome
dove c’è un rischio si nascono spesso anche grandi
opportunità, chi ha il coraggio e la sensibilità di
cambiare ha la possibilità di ritagliarsi nuovi spazi
di mercato e di incuriosire, coinvolgere, stupire il
proprio cliente. 
La nuova strategia di immagine e comunicazione di
Sky, presentata con grande effetto a fine giugno,
pone al centro un claim che sintetizza egregiamente
i valori che l’azienda pone al centro della propria
offerta: “Liberi di…”. Il nuovo posizionamento, accom-
pagnato da un nuovo logo trasparente di grande inno-
vazione, punta a comunicare con efficacia gli elemen-
ti differenziali dell’offerta Sky rispetto a quella dei
competitor: la pluralità dei canali e dei programmi
disponibili, con una specializzazione di pacchetti che

segua sempre più i gusti dei clienti, i continui investi-
menti in ricerca e sviluppo con apparati e soluzioni
da pionieri del mercato, la migliore tecnologia dispo-
nibile (basti pensare all’alta definizione e alla prossi-
ma meta della tridimensionalità), il servizio clienti
sempre a disposizione per risolvere ogni esigenza. La
nostra interpretazione del nuovo claim è: liberi di
lasciarsi coinvolgere e stupire dalla nuova immagine
e dalla nuova offerta di Sky. Proprio perché la nuova
campagna non si presenta solo come un restyling
della precedente offerta, ma come una completa
ridefinizione della proposizione commerciale in ter-
mini di contenuti. 
Ecco alcune delle principali novità, che saranno il
nostro primo stimolo nella presentazione ai nuovi
clienti dei vantaggi dell’offerta Sky. Partiamo da uno
dei più grandi punti di forza: la tecnologia. Il nuovo
standard per tutte le nuove installazioni sarà il
decoder di punta dell’offerta, il MySkyHd, con la pos-
sibilità di accedere ai servizi on demand e di gusta-
re la fruizione della TV in alta definizione. In aggiun-
ta c’è anche la Digital Key, che è già presente in
circa un milione di case, per accedere ai canali in
chiaro del digitale terreste, utilizzando una sola
interfaccia. Ma siccome l’evoluzione della tecnolo-
gia va di pari passo con l’attenzione crescente al
rispetto dell’ambiente, è bello sottolineare come gli
investimenti in ricerca e sviluppo sono stati orien-
tati anche verso questo aspetto, con la creazione di
parabole trasparenti a bassissimo impatto visivo e
decoder a basso consumo. 
Di grande effetto anche la nuova proposizione dei
contenuti televisivi, con un’attenzione mirata ad
ogni tipologia di target, perché per essere realmen-
te cliente-centrica un’azienda deve pensare a sod-
disfare ogni segmento di utenza finale. Cominciamo
dal cinema: dal 31 luglio 2010 tutti i canali di cinema
saranno trasmessi in alta definizione, che significa
fornire una qualità visiva che trasforma la visione di
un film in un’esperienza di maggiore coinvolgimento
dello spettatore. Sono disponibili anche le versioni

in lingua originale dei titoli proiettati e tante saran-
no le anteprime e le esclusive di Sky per il prossimo
autunno, a partire dal film che più ha fatto parlare
negli scorsi mesi: Avatar. Lo sport, e più in partico-
lare il calcio, saranno come sempre grandi protago-
nisti dell’offerta Sky, con eventi in esclusiva (come
tutti i telespettatori hanno potuto per la prima volta
misurare nel corso dei mondiali di calcio 2010), alta
definizione estesa a tutti i canali e, grande novità del
prossimo campionato di Serie A, le riprese in esclu-
siva con le interviste tra i due tempi e le telecame-
re attive negli spogliatoi. Le serie TV e l’avvio di
nuovi canali specialistici completeranno il bouquet
di offerta, che viene oggi presentato ad un prezzo
davvero vantaggioso rapportato all’ampiezza ed alla
qualità dei contenuti erogati. Anche sul fronte del-
l’informazione si segnalano delle novità importanti,
come la possibilità di fruire, attraverso una apposi-
ta applicazione, delle informazioni di Sky TG 24

attraverso I-phone e I-Pad.
La capacità di mettersi in gioco, e di investire sem-
pre con creatività, fantasia e passione che Sky sta
dimostrando efficacemente in questa estate (e
siamo solo all’inizio!), è lo stesso filo conduttore
che deve accompagnare anche il nostro impegno
nella gestione degli sfidanti obiettivi di vendita che
il nostro committente ci ha assegnato. Ci aspetta un
piano di crescita importante, in cui ogni tappa è
fondamentale per il raggiungimento della meta fina-
le, e capitalizzare il valore di queste importanti
novità di prodotto e di comunicazione è fondamen-
tale nel corso di questi mesi bollenti di lavoro. 
L’augurio di un proficuo lavoro in questi mesi, sulla
scia dei già importanti risultati registrati dall’inizio
dell’anno, si completa con il nuovo claim che ci
piace molto. Sky: liberi di scegliere… sempre!

Laura Tosto

DALLA SCUOLA AL LAVORO

Mercoledì 16 Giugno 2010 presso la sede di Bernalda
abbiamo ricevuto una piacevole visita da parte del-
l’istituto IPSAR di Marconia, otto ragazzi, di un’età
compresa fra i 15 e i 17 anni accompagnati dal pro-
fessor Gaetano Carriero,
hanno trascorso un’ora di lavoro con noi in vista di
un progetto regionale che vede impegnate le scuole
superiori nella conoscenza del mondo del lavoro.
Il progetto è molto interessante poiché ha permesso
ai ragazzi di visitare diverse strutture della provin-
cia materana e di conoscere diverse realtà lavorati-
ve dall’artigianato fino al settore dell’industria e
della comunicazione , la nostra è una delle poche
realtà lavorative della zona, un nuovo modo di conce-
pire il lavoro ‘impiegatizio’che è parecchio utile
soprattutto agli studenti appena diplomati in cerca

della prima occupazione  per inserirsi in un contesto
giovane e dinamico. Inoltre  consente loro di speri-
mentare il lavoro di squadra ed il raggiungimento
degli obiettivi, sinonimo di responsabilità e consape-
volezza  e senso di aggregazione.
I giovani  alunni dell’Ipsar di Marconia, meravigliati e
al tempo stesso un po’ intimiditi dai grandi spazi di un
luogo di lavoro vero e proprio ci hanno salutati  pro-
mettendo di parlare in famiglia e tra i propri cono-
scenti della nostra realta’ e magari tra qualche anno
dopo il diploma li rivedremo in ufficio, pronti per pre-
sentare i propri curricula.

Daniele Prete
Luisa Artuso
(Bernalda)

compito di guidare e coordinare il proprio team di lavo-
ro. Ed è proprio qui che la dialettica, il confronto, il
rispetto debbono farla da padrone, costituendo lo stru-
mento cardine del quotidiano modus operandi.
Come sempre le prestazioni altrui debbono rappre-
sentare un continuo stimolo a far meglio, nella consa-
pevolezza che solo ai più bravi saranno riservate le
future ed allettanti porzioni di torta.
Come dire, essere o non essere questo è il problema,.
Logica e naturale la nostra opzione per la prima solu-
zione, pur a fronte di alcuni piccoli sacrifici, puntual-
mente osservati nei momenti canonici della stagione,
quali l’estate ed il dolce Natale.
Mesi importanti ci attendono, in cui tutti gli obiettivi
prefissati devono essere centrati, evitando che egoi-
smi ed individualismi possano ledere il buon lavoro di
squadra, assolutamente necessario perché la nostra
attività possa continuare a correre in un contesto
socio-economico sempre più difficile, in cui si stenta a
camminare, a volte rallentando repentinamente fino al
drastico ed inesorabile arresto.
Ed è per questo che continueremo a pigiare  sull’acce-
leratore, metaforicamente rappresentativo delle
nostre  energie, della nostra determinazione, delle
nostre motivazioni, nella piena consapevolezza che i
nostri sorpassi possano velocemente consentirci di
superare le criticità di un periodo tra i più complessi
vissuti dall’intero sistema economico mondiale.
Inutile dire che non sono ammessi divieti di velocità o
possibili forme di tutor stradali.
La nostra, di fatto, è una vera gara su pista, in cui
occorre scattare in prima fila, appena si accende la
luce verde del semaforo, attenti agli eventuali testa-
coda e protesi, vincenti, verso la bandierina a scacchi. 
Ed è per questo che casco e cinture sono caldamente
consigliabili…

Vito Caruso
(Matera)
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LA FESTA NELLA SEDE DI MATERA

Il giorno della " Festa della mamma che lavora" è stato
per me e per le mie bambine un evento straordinario.
Era la prima volta che partecipavo alla manifestazione
dopo che le mie colleghe mamme mi avevano invitato a
non mancare ed io ho ascoltato il loro suggerimento.
Non avevo dubbi sulla riuscita della festa, ma non cre-
devo di viverla con tanta emozione.
Le divertenti battute del Mago Zeus e le allegre canzo-
ni del coro dei bimbi di Gravina hanno allietato il pome-
riggio dei nostri figli, e la grande emozione di vedere la
mia bimba, così desiderosa di "conoscere" il lavoro
della sua mamma, seduta in postazione con le cuffie
sulle orecchie a giocare con il mouse (o come direbbe
lei il "mais"!) e la gioia e la soddisfazione nei suoi occhi
di rivedersi nelle immagini della festa trasmesse al Tg
della rete locale TRM.
Tutto magico e allegro!!!!
Per concluderee come non sottolineare  l'originale
"dolce" retribuzione giornaliera offerta a tutti i bambi-
ni che hanno partecipato.
Grazie di cuore alla nostra azienda che ha regalato a
noi mamma un pomeriggio splendido fatto di sorrisi e
gioia di vivere dei nostri bimbi.

Claudia Rillo

Per la prima volta ho partecipato all’evento
Datacontact “Festa della mamma che lavora” ed è
stata un’esperienza singolare.
…. è stato un momento di aggregazione e socializzazio-
ne che ha permesso tra l’altro di far conoscere ai
nostri figli uno dei luoghi dove si svolge la nostra atti-
vità lavorativa.
Personalmente ho molto apprezzato quanto organizza-
to per allietare un pomeriggio “speciale”
Belli i regali confezionati esclusivamente per le
mamme, dai nostri bambini, simpaticissimo lo spetta-
colo del Mago Zeus, bravi i bambini del coro, per non
parlare dell’entusiasmo con cui i bimbi (e non solo)
hanno apprezzato l’ottima merendina offerta.
è stata proprio una bella Festa…. ancora un grazie a
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DATACONTACT che in virtù della flessibilità dell’orario
di lavoro consente a noi tutti, e in maniera particolare
proprio alle mamme, di riuscire ad ottemperare ai
tantissimi impegni di cui sono piene le nostre giornate.

Maria Luisa Capri

Quest’anno, la Festa della Mamma che Lavora, per me
e la mia famiglia, ha assunto un’importanza ed una
valenza particolare. Mai come in questi ultimi dodici
mesi di crisi economica ed occupazionale argomenti
quale salute, famiglia e lavoro sono stati trattati e svi-
scerati con tanta assiduità e vigore anche nell’intimo
delle mie mura domestiche e di conseguenza trasferi-
ti endemicamente a mio figlio Francesco.
Per questo motivo, a differenza degli anni precedenti,
ho preferito che mio figlio vivesse la Festa della
Mamma che Lavora in Terrazza Datacontact senza di
me, seguito dai miei genitori, dal mitico Mago Zeus e
dallo staff organizzativo dell’azienda.
Io ho continuato a svolgere la mia attività di consulen-
te telefonica nella commessa TIM nei fields vicini,
spiando di tanto in tanto i suoi movimenti e rubac-
chiando immancabilmente in barba alla dieta, il con-
sueto pezzo di torta.
Ho dato, quindi, a mio figlio di quasi 9 anni, la possibilità
di prendere coscienza in autonomia, non solo della loca-
tion di lavoro, ma di riportare nel giusto contesto anche
tutte le voci che lui sente al telefono nelle pause 626: le
fragorose risate dei miei colleghi; il chiacchiericcio nel
Bar; la voce della mia Tim leader vicino alle macchinet-
te del caffé, o quella di Claudia o Anna che spesso sgri-
dano la mia autorevolezza nei suoi confronti. 
Per un po’ si è divertito spaziando in lungo e largo per
l’azienda, poi è entrato nel field per vedermi a lavoro e
lì si è perfettamente reso conto della situazione. 
Ha visto con i propri occhi, quelle stesse colleghe, sim-
patiche, starnazzanti e chiacchierone con cui sovente
torniamo a casa dopo il lavoro, curiosamente attente
e disciplinate; ognuna nella propria postazione; acco-
glienti ma professionali e silenziose.

Il suo viso ingenuo di bambino voleva proprio dire “ Ma
allora lavorano davvero” e poi ancora ascoltandomi in
doppia cuffia si è reso conto che, quasi quasi, aveva
ragione la sua mamma a raccontargli di un certo
Carlone da Bari Vecchio, affezionato cliente Tim dal
tipico accento pugliese, che arricciando i polpi allo
scoglio, si lamenta perchè non ha mai una promozione
dalla Tim al contrario della strega di sua suocera. 
Esiste davvero anche la signora Pina a cui non arriva
mai a tempo la Ricarica, e grida grida grida senza dare
modo di rispondere. 
Erano i miei buffi e verosimili clienti Tim inventati di
sana pianta qualche anno fa per farlo divertire e dor-
mire tranquillo al rientro dal lavoro.
Tra le risa e un po’ di stanchezza, infatti, come in tutti
i lavori full time che si rispettino, il tempo è passato;
Francesco non è più al primo anno di scuola Materna,
ma frequenta la Terza Elementare e non si accontenta
più delle mie favole per giustificare un distacco quoti-
diano tanto necessario quanto doloroso.
Questa volta il mondo del lavoro l’ha vissuto per alcu-
ne ore accanto alla sua mamma e rientrando pomposo
e soddisfatto sulla via di casa, stranamente parlava
quasi bisbigliando, comprendendo, forse, che dopo 8
ore di urla telefoniche si può anche BISBIGLIARE per
FARSI SENTIRE e mentre lo mettevo a letto felice e sod-
disfatto mi ha detto:
“Grazie mamma”
“ Di cosa” gli ho chiesto
“ Di lasciarmi soltanto per andare al tuo lavoro nei
Sassi a Datacontact”
Per me ascoltare queste parole in questo difficile e
aspro 2010, è stato il più bel regalo che l’azienda ha
potuto farmi.

Paola Venezia

L’edizione 2010 della tanto attesa “Festa della mamma
che lavora” è stata la mia prima esperienza da mamma
a Datacontact. Sono ormai cinque anni  da quando la
mia avventura in questa azienda è cominciata, e final-

mente abbiamo  potuto goderci questo momento di
allegria da protagoniste, io e  la mia cucciola
Mariagrazia. Dimenticavo, per chi non lo sapesse, che
anche il mio maritino Santo è stato per un attimo in
prima linea durante i festeggiamenti.. Vi chiederete
perché??? La nostra famigliola ha un doppio legame
con Datacontact, una mamma e un papà che lavorano
nella stessa azienda e che condividono lavoro e clienti
tra Tim e Multiskill. La prima cosa che mi viene in
mente quando ripenso a quel pomeriggio? Tanto colo-
re, tanta allegria, tante vocine  e gli occhietti  entusia-
sti dei nostri piccoli che si incontravano anche per la
prima volta e soprattutto per i più grandi, la meraviglia
e la curiosità di capire dove e come lavorano le pro-
prie mamme… quante volte parliamo tra colleghe dei
nostri cuccioli e almeno in questi momenti di aggrega-
zione abbiamo la possibilità di incontrarci e di divertir-
ci tutti insieme in modo diverso… l’organizzazione è
stata perfetta, tutto studiato nel dettaglio, un clima di
serenità e spensieratezza, non sembrava neanche di
essere al lavoro. Per un pomeriggio abbiamo dimenti-
cato cuffie e computer, e tra palloncini, musiche, zuc-
chero filato e risate, abbiamo pensato solo ai nostri
piccoli. Sono queste le poche occasioni in cui ci si
incontra al di fuori dell’ambito lavorativo, e dove, tra
colleghi, non si parla di chiamate, di clienti, di tempi di
attesa, di  pause, ma solo delle nostre piccole pesti che
sopportano le loro mamme anche quando tornano a
casa dopo una giornata così così, con le orecchie da
Dumbo, ma che con i loro sorrisi ci danno la carica
giusta di cui abbiamo bisogno per cominciarne un’al-
tra. Dove?? A casa naturalmente… Per me e Santo il
discorso vale doppio, ma Mariagrazia è un ottimo rico-
stituente sarà che anche lei nel suo piccolo è un mini
operatore, avendo ascoltato per mesi nel pancione
della mamma il trillo delle chiamate. Peccato che
ancora non abbiano pensato alla festa del “Babbo che
lavora”… potrebbe essere una proposta per l’anno
prossimo, che ne dite??  

Camilla Latronico



7

L’EDIZIONE 2010 DELLA FESTA DELLA MAMMA CHE LAVORA  fotografie Sandro Veglia



LA FESTA NELLA SEDE DI BERNALDA

Come da copione anche quest’anno abbiamo festeg-
giato le mamme che lavorano in azienda e per quan-
to ci riguarda anche i papà.
Il pomeriggio del 28 Maggio la sede di Bernalda si è
trasformata in un ‘Kids Park’, abbiamo accolto i
nostri 20 baby operatori che hanno visitato il luogo di
lavoro di mamma e papa’ incuriositi dalle cuffie e dai
computer, ma l’attesa più frenetica è stata quella per
la merenda.
Avendo preparato un ricco buffet pieno di leccornie i
piccoli scalmanati hanno fatto un break a base di
succhi di frutta, brioches e caramelle, ma il pezzo
forte è stato l’immancabile pane e nutella!!
è stata un’ora ricca di spensieratezza e belle emo-

I PICCOLI TALENTI DEL CORO “MUSICAL STARS”

La voce dei piccoli che arriva al cuore dei più grandi.
L’energia delle voci bianche del coro “Musical Stars” di
Gravina in Puglia, diretto dalla cantante materana
Antonella Rondinone, ha scaldato la “Festa della
mamma che lavora”, organizzata da Datacontact. 
Una dedica musicale capace di coinvolgere e rapire
l’attenzione di tutti, adulti e bambini. “è questo il ‘pote-
re’ della musica – dice Antonella Rondinone – che rap-
presenta uno straordinario strumento formativo ed
educativo, attraverso cui insegnare ai bambini le rego-
le della condivisione, del gruppo, dello stare insieme,
oltre agli ovvii progressi puramente musicali che deri-
vano dalla frequenza delle prove”.
Il coro “Musical Stars” di Gravina in Puglia rappresen-
ta una eccellenza in questo contesto dedicato alla
musica per i più piccoli, all’interno della quale cresco-
no anche preziosi talenti.
Nel recente passato, infatti, alcuni bambini di questo
gruppo hanno trovato il meritato successo, vincendo -
come nel caso di Enza Carenza - la finale dello
Zecchino d’Oro di qualche anno fa. 
“è ovvio – dice Antonella Rondinone - che dal gruppo
possa emergere con maggiore evidenza qualche vero
talento, che merita di essere seguito in modo più
approfondito, senza mai dimenticare che, in questa

L’EDIZIONE 2010 DELLA FESTA DELLA MAMMA CHE LAVORA 

fascia d’età, la musica deve essere sempre vissuta
come divertimento, piacere, gioco”. E il divertimento, in
effetti, non deve proprio mancare ai bambini del coro
Musical Stars, come traspariva dal sorriso smagliante
che ha accomunato l’esecuzione dei brani dedicati alle
mamme Datacontact. 
La parentesi musicale dedicata ai più piccoli, tuttavia,
è destinata a rimanere aperta. 
“Ci piacerebbe offrire questa opportunità – ha detto
Rossella Tosto, Vicepresidente di Datacontact –
anche ai figli dei nostri collaboratori, per creare un
momento di formazione e di aggregazione destinato
ai più piccoli, a pochi metri dal posto di lavoro della
mamma o del papà. A settembre, infatti, valuteremo
l’interesse espresso dai nostri collaboratori su que-
sta iniziativa, sapendo di poter contare sulla profes-
sionalità e disponibilità di Antonella Rondinone,
docente di canto capace di vivere una interazione
straordinaria con i bambini”.
Le basi, dunque, ci sono tutte: a settembre potrebbe
nascere il coro “Datacontact & Kids”. E magari a Natale
potrebbero arrivare i primi auguri musicali da parte
dei più piccoli. Che ne pensate?

Filippo Olivieri

zioni tra palloncini colorati e risate di cuore.
Anno dopo anno ritroviamo i figli dei nostri colla-
boratori che crescono insieme a noi e chissà fra
qualche anno ce li ritroveremo in postazione e non
solo per gioco!
L’appuntamento della festa della mamma che lavora è
tanto atteso in Datacontact poiché permette ai figli
che sono a casa di toccare con mano la realtà lavo-
rativa della nostra azienda e di motivare le ‘assenze’
di mamma o di  papà da casa.
Noi vi salutiamo aggiornandoci al prossimo anno e vi
aspettiamo per fare merenda con pane e nutella!!!

Staff Bernalda

LA FESTA NELLA SEDE DI BARI

“Mamma, posso venire in ufficio con te?” questa è la
domanda che Sofia mi fa tutti i giorni prima  che io mi
rechi a lavoro, questa volta però c’è stata un’unica
differenza perchè non si aspettava che le dicessi di si.
“Certo sofy, oggi puoi venire con mamma!” le ho,
infatti risposto, e nessuno si può immaginare lo stu-
pore che si leggeva negli occhi di mia figlia Sofia di
3 anni e mezzo. Probabilmente nei suoi pensieri
riteneva di andare nel paese dei balocchi, e quasi
non si sbagliava.
Una volta arrivate in ufficio un pagliaccio tutto colora-
to ha accolto tutti i bambini. C’è stato chi piangeva e
chi invece si nascondeva dietro le gambe della propria
mamma. Passato l’iniziale imbarazzo generale, causa-
to soprattutto dalle differenze di età ma Rosa, trave-
stita da pagliaccio, ha cominciato ad animare la festa
cosicché l’atmosfera si è molto rasserenata. I bambi-
ni hanno giocato tra di loro con la naturalezza che
solo loro possono avere.
La differenza della festa di quest’anno, rispetto a quel-
le degli anni passati, l’ha fatta Antonella Manfredi, una
ragazza dolcissima  la quale è riuscita a ad amalga-
mare un gruppo di bambini sconosciuti tra loro e con
interessi ovviamente diversi. I bambini oltre a giocare
hanno assistito al lavoro delle loro mamme e di un
papà, infatti quest’anno c’era anche un papà, Dario
che ci ha fatto conoscere la sua tenerissima Lidia e a

quest’ultima ha potuto mostrare l’ambiente di lavoro.
Non capita tutti giorni che un’azienda apra le proprie
porte ai figli dei dipendenti. Grazie a nome di tutte le
mamme perché un gesto simile è segno di profonda
sensibilità nei confronti delle donne che lavorano!
Grazie Datacontact

Donatella Calò
(mamma di Sofia)

La Festa della mamma che lavora è stata un’esperienza
nuova, bella, divertente per me e la mia bimba che ha
potuto vedere cosa fa la sua mamma quando non è con
lei; dove lavora, come lavora e l’ambiente in genere. 

Angela Casucci 
(mamma di Domenico e Roberta) 

La festa della mamma che lavora è stata la mia prima
esperienza nella quale la figura di “ Donna lavoratrice
“si è unita a quella di “mamma”. Spero di poter rivive-
re questa esperienza, perché mi ha fatto sentire parte
integrante di una grande azienda trasmettendomi
belle emozioni.

Annarita Capraro
(mamma di Noemi)

LA FESTA NELLA SEDE DI POTENZA

Torta gigante e tante caramelle per i bimbi (ma anche
per i genitori) che hanno partecipato incuriositi alla
prima festa della mamma che lavora presso la sede
di Potenza. Anche se organizzata in gran fretta, la
festa è stata una gioiosa occasione di incontro per
tanti bimbi che si incontravano per la prima volta
tutti insieme. Inevitabile il loro stupore nel conosce-
re il luogo di lavoro di mamme e papà, subito messo

da parte per giocare - come solo i bimbi sanno fare-
anche semplicemente rincorrendosi all'infinito, o
meglio fino al'arrivo della torta. 
Evidentemente l'emozione deve aver tradito anche il
pasticciere, che nella decorazione ha esteso l'evento
a tutte le donne: niente di più vero, visto che a
Potenza siamo oltre l'80% di presenza femminile!
La torta era buonissima...
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NEWS DALLE SEDI

INTERVISTE QUADRUPLE a cura di Michele Cifarelli

Pietro Scalici
(Matera)

Gianluca Marino
(Bari)

Roberto Faliero
(Bernalda)

Giovanni Di Perna
(Potenza)

Quando il calcio non è solo un gioco. E per gli italiani
la passione per il calcio non è semplicemente una
questione di sport. Quando ti dico la parola calcio,
qual è la prima cosa che ti viene in mente? Perché?

Pietro: Mi vengono in mente tante cose. Di getto ti
dico: competizione, sport, squadra e poi soldi e busi-
ness che non guastano mai.
Gianluca: Spettacolo, tecnica, divertimento e natural-
mente tanto lavoro di squadra.
Roberto: Sebbene io sia un tifoso occasionale più che
un fervente appassionato, ti dico che la prima cosa
che mi viene in mente è il tifo.
Giovanni: Le prime cose che mi vengono in mente sono
il pallone e una partita di pallone. E poi naturalmente il
tifo, inteso come passione per la propria squadra.

Tre aspetti positivi legati al calcio e uno invece del
quale faresti volentieri a meno.

Pietro: Il fattore “sport di squadra” è fondamentale:
unisce e stimola al confronto. Ma anche la competi-
zione gioca un ruolo importante, in quanto consente
di superare i propri limiti. Poi il calcio alimenta lo spi-
rito di identificazione e di appartenenza. Quanto agli
aspetti negativi, sicuramente la speculazione.
Gianluca: Tre lati positivi del calcio? Intanto lo stare
insieme ma anche il divertimento e tutti valori che si
legano al lavoro di squadra. Quanto agli aspetti nega-
tivi, sono troppi gli interessi che girano intorno al
mondo del calcio: circolano più soldi del dovuto!
Roberto: Il calcio ha un grande potere: accomuna
tutti. Poi è uno sport e questo è positivo di per sé.
Infine è uno sport di squadra. La violenza legata ad
alcune partite – e qui veniamo ad un aspetto negati-
vo – la trovo inaccettabile.
Giovanni: Fra i lati positivi, l'attività fisica in primis, poi
la possibilità di socializzare e il confronto. L'eccesso di
agonismo è invece sicuramente un lato negativo, per-
ché rischia di minare lo spirito stesso dello sport.

Fatti di cronaca più o meno gravi, da Calciopoli alla
violenza negli stadi, hanno rischiato di minare, negli
ultimi anni, il rapporto fra la tifoseria sana e il calcio.
Tu cosa ne pensi?

Pietro: Quanto a Calcipoli, un po' come per Vallettopoli,
quello che si è cercato è stato un capro espiatorio. Nel
calcio non sé mai tentato sul serio di fare pulizia. 
Gianluca: Calciopoli è stata molto indicativa rispetto agli
interessi legati al calcio. Purtroppo il Calcio non è più
solo uno sport ma alimenta interessi diversi, troppo
spesso legati la mondo dell'economia e della politica. 
Roberto: Il calcio è uno sport e tale deve rimanere.
Trovo inopportune e pericolose certe contaminazioni.
Giovanni: Il tifo a volte ci coinvolge troppo, con la con-
seguenza che quelli che dovrebbero rimanere argo-
menti da bar dello sport finiscono col diventare delle
vere e proprie micce.

Il calcio è per certi versi lo specchio stesso della vita
del nostro paese. Può secondo te contribuire a raf-
forzare lo spirito di identità nazionale? In che modo?

Pietro: Accade sicuramente nelle grandi occasioni,
come Mondiali ed Europei. Secondo me può però suc-
cedere anche il contrario, a seconda dei risultati. Se
non vengono, aumenta il senso di disaffezione.
Gianluca: Che vuoi che ti dica! è l'essenza stessa del
nostro Paese che si riflette nel Calcio.
Roberto: Attorno al calcio si coagula l'intera nazione
e questo è innegabile. Appassiona ed attrae tutti,
ache chi come me lo vive distrattamente.

Giovanni: è sicuramente un elemento di orgoglio.
Quello che penso è che la passione e l'amore per la
propria squadra e per il proprio Paese dovrebbero
rimanere tali anche nei momenti difficili. 

In una scala crescente da 1 a 10, come valuti il tuo
rapporto con il calcio? Ti senti un fervente tifoso o
vivi il fenomeno calcistico solo di riflesso?

Pietro: Da piccolo ero davvero un fervente tifoso.
Attualmente lo pratico più che seguirlo. Il calcio del
resto è anche e soprattutto uno sport...
Gianluca: Il Calcio lo vivo molto intensamente. Un
livello altissimo quindi: 9!
Roberto: Lo vivo molto di riflesso anche se seguo
volentieri la nazionale.
Giovanni: La mia passione per il calcio? Direi nella
norma, quindi un 6! Lo vivo ma in modo non eccessivo.

Il cuore degli italiani batte. E batte sicuramente per
il calcio. E il tuo in particolare, per quale squadra?

Pietro: Il mio cuore batteva, da piccolo, per il Milan.
La passione è rimasta ancora malgrado le ultime
stagione un po' più sotto tono.
Gianluca: Intanto io sono di Bari, quindi il Bari al
primo posto. Simpatizzo però per l'Inter, che nell'ul-
tima stagione ci ha regalato praticamente tutto!
Roberto: Malgrado tutto, simpatizzo per la Juve. Mi
auguro che possa fare meglio nella prossima stagio-
ne, per tornare alle glorie del passato.
Giovanni: L'Inter! Ci ha fatto attendere un po' ma poi
ci ha saputo dare delle belle soddisfazioni.

E i colori della tua città quali sono? Come è andata l'ul-
tima stagione e cosa ti aspetti per il prossimo futuro?

Pietro: Bianco-Azzurro. La seconda divisione è ormai
una realtà! L'intera stagione, fra Campionato e
Coppa Italia, è stata esaltante. E anche chi come me
non è un fervente appassionato, ha colto l'occasione
per tornare allo stadio. Nell'immediato futuro, spero
in un progressivo miglioramento della squadra, dati
anche gli impegni che ci attendono.
Gianluca: Bianco-Rosso! La stagione è andata davve-
ro sopra le righe. Dopo tante critiche e quando tutti
ci davano già per spacciati, ci siamo fatti sentire!
Roberto: Rosso-Blu. Non seguo però molto la squa-
dra di Bernalda.
Giovanni: Io sono di Tolve e i colori della mia città
sono il Giallo-Rosso. Quanto all'ultima stagione, la
salvezza è venuta ma a stento. Dal futuro non mi
attendo molto, dati i problemi societari che ci sono.

Il 2010 sarà sicuramente ricordato anche come l'an-
no dei Mondiali. Quale è stato il tuo interesse verso
l'evento? 

Pietro: Ho seguito il Mondiale e ho visto la finale.
Speravo vincesse l'Olanda. Da parte del Sud Africa,
bella prova di organizzazione! Quanto al calcio gioca-
to, mi sono piaciute le squadre minori. Alla fine però,
come al solito, l'hanno spuntata le europee.
Gianluca: Rispetto all'esito, sono sempre stato scet-
tico. Ad essere sincero, sono partito con un certo
interesse, anche se sapevo fin dall'inizio che non
sarebbe andata benissimo. 
Roberto: Grande interesse, alimentato dalla speran-
za e nonostante le voci circolanti. Ma è andata come
è andata. 
Giovanni: Un interesse non eccessivamente alto, a pre-
scindere dall'eliminazione dell'Italia. Si tratta comun-
que di una sensazione che ho condiviso con altri.

Anche quest’anno si è svolto il torneo di pallavolo
misto “Data volley”. 
Cosa ci ha portato a riproporre per il terzo anno con-
secutivo l’esperienza ludico-sportiva? 
Sicuramente la voglia di staccare la spina e di ritro-
varci al di fuori del lavoro lontani dallo stress in un
contesto gioioso ma pur sempre competitivo. 
Il torneo nasce anche dalla voglia di confrontarci e di
creare nuove amicizie in un situazioni dominate dal-
l’allegria e dall’agonismo dove l’importante non è
partecipare ma è Vincere!! 
La regola dice il contrario, ma se avete osservato
le squadre giocare vi renderete conto di quanto
sia vero….. 
Il torneo è composto da 5 squadre: Tim, Vodafone,
Amministrazione (Alias Pasticciotti 2) e Multiskill 1 e 2.
Team è la squadra di lavoro, team è il gruppo di per-
sone che lavorano... e che hanno impegno e motiva-
zione nel raggiungimento dell'obiettivo pertanto
come nel lavoro e nello sport il gruppo è fondamen-
tale per vincere!
Ma veniamo ai risultati.
Al primo posto e con tanta gioia ecco che il Multiskill1
vince per il primo anno il Torneo Data Volley.
Se conoscete i componenti di entrambe le squa-
dre: Multiskill1 e Tim, saprete benissimo di che
pasta sono fatti. La finale si è svolta presso il
Villaggio del Fanciullo e definire la partita una
“guerra” è dir poco.
Sembrava di rivedere una puntata dei famosi cartoni
animati Mila e Shiro dove negli occhi dei giocatori
comparivano le fiamme e l’unico obiettivo era quello
di vincere; tra gli spalti si sentivano fischi e trombet-
te che animavano la partita.
Il 1° set è stato vinto dal Multiskill1 con tanta sempli-
cità, nel 2° set la squadra Tim capitanata da Brunella
Stella è riuscita a strappare il set e a vincerlo por-
tando il risultato 1 a 1. 
Nonostante il terzo e decisivo set vinto ancora una
volta dal Multiskill1, la squadra Tim al 4° set è riusci-
ta a strappare sul risultato di 29 a 28 il punto decisi-
vo che ha portato entrambe le squadre al Tie Break.
Sebbene nel 4° set sia calato il morale del Multiskill1,
la squadra di Nancy Zimmari non si è abbattuta ed ha
portato a termine l’obiettivo vincendo la partita con il
risultato finale di 3 a 2.

Osservando dall’esterno tutte le partite, mi sento di
dover premiare alcuni partecipanti del torneo:

· Miglior giocatore donna : Brunella Stella (Tim)
· Miglior giocatore uomo: Alessandro Ilvento (Vodafone)
· La più simpatica : Alessandra Manicone (Multiskill1)
· Il più simpatico : Renato Pierri (Tim)

Un ringraziamento a tutte le squadre che hanno par-
tecipato al torneo ed un arrivederci al 2011.

Giusy Papapietro
(Matera)

LA TERZA EDIZIONE DEL TORNEO DATA VOLLEY

è partito anche quest’anno il torneo aziendale di pal-
lavolo Datacontact.
La gara è un appuntamento che si ripete a cavallo tra
il mese di giugno e quello di luglio, questa  è la terza
edizione e spero sinceramente che continui per tanti
altri anni, anche perchè ciò vorra dire che il clima
che si respira in azienda si mantiene sano. 
Alla competizione prendono parte 5 compagini, ognu-
na rappresentativa dei diversi rami aziendali, una
squadra tim di cui  io stesso faccio parte, due squa-
dre multiskill, una squadra vodafone e una rappren-
tanza dell’amministrazione;  la lista dei settori attivi
dell’azienda non è completa, ma visto che l’appunta-
mento non può ancora definirsi consolidato, si pro-
spetta che nei prossimi anni possa coinvolgere tutti i
rami aziendali e quindi più persone possibili. 
Il campo di gioco si tiene al villaggio del fanciullo, per
mia esperienza non uno dei migliori che ci offre la
città di Matera, ma purtroppo dobbiamo accontentar-
ci visto che il più accessoriato campetto di agna era
già occupato per tutto il mese di luglio.
La storia del torneo nasce per me a luglio del 2009,
mese in cui sono entrato a far parte della grande
famiglia Datacontact e mi è subito arrivata
all’orecchio la notizia che era in corso di svolgi-
mento il secondo appuntamento, così che mi sono
immediatamente interessato, purtroppo ero in
ritardo di qualche giorno e quindi ho dovuto aspet-
tare ancora un anno.  Devo dire che la notizia mi ha
entusiasmato visto che in tutte le esperienze lavo-
rative non mi era mai capitato di prendere parte ad
un torneo aziendale.
Il torneo, come tanti altri eventi extralavorativi,
che nel corso degli anni si svolgono regolarmente
in azienda, mi riferisco ad esempio alla festa di fine
anno, alla giornata delle madri a lavoro, ecc., rap-
presenta un momento molto particolare, sicura-
mente aiuta a consolidare le amicizie ma soprat-
tutto aiuta nell’ottimizzare la cultura aziendale
specie in una realtà, come quella vissuta da tutti
noi, in cui svolgono un ruolo molto importante le
risorse umane. 
Da questo punto di vista certamente Datacontact può
considerarsi una realtà lavorativa moderna in quan-
to indubbiamente chiede molto da tutti noi, come è
giusto che sia, considerato l’alto livello di competiti-
vità del mondo produttivo, specie nel settore dei  ser-
vizi, in continua espansione ed evoluzione,  ma in
compenso  cerca, in ogni occasione, di coinvolgerci in
attività ludiche e ricreative, alleviando così le nostre
tanto fatiche. 
Certo, come ci ricorda una famosa canzone italiana,
si può dare di più, ma è altrettanto vero che l’impe-
gno dimostrato fino ad adesso da parte dell’azienda
non è mai stato scarso, spero solo che, in virtù dei
successi ottenuti, aumenti la partecipazione e il coin-
volgimento di tutti noi. 

Pietro Scalici
(Matera) 
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UN ANNO DI SPORT

Un indimenticabile anno di sport per l’immagine della
città di Matera. Dopo 36 numeri e dieci mesi di lavo-
ro alle spalle, la testata “Matera Sport News”, edizio-
ni Datacontact, si è congedata dai suoi affezionati let-
tori all’epilogo di una stagione intensa, emozionante,
ricca. Di soddisfazioni in primo luogo, che sono giun-
te  con non pochi sacrifici e difficoltà, e che sono
state inseguite sempre caparbiamente, con indiscuti-
bile tenacia, determinazione, impegno. A tutti coloro
che amano i colori biancazzurri è stato dedicato un
numero speciale finale della freepress, sin dal suo
esordio concepita a servizio del sano sport e di tutti
gli sportivi. Oltre ad un ricco reportage dedicato al
F.C. Matera ed ai risultati conseguiti con la vittoria
della Coppa Italia prima e nella finale play off dopo,
non si sono trascurati gli altri importanti successi
stagionali vissuti con il salto di categoria per la pal-
lavolo femminile e maschile. Risultati importanti di
cui la città è fiera ed orgogliosa e da cui ripartire per
immaginare un futuro ancora più emozionante e par-
tecipato per gli sportivi, da tutti i punti di vista. Se
parlare di traguardi è successi è cosa facile, è pur
vero che le colonne di “Matera Sport News” hanno
avuto l’onore e l’onere di raccontare settimana dopo
settimana tutti i responsi dai campi, seguendo di
volta in volta alti e bassi, attese e desiderata non
sempre corrisposti, ponendo al centro dell’analisi e
della discussione il punto di vista di società, atleti,
tifosi. Lo si è cercato di fare sempre con precisione,
dedizione e qualità. Un lavoro faticoso, non sempre
semplice, ma mai privo di stimoli, che ha regalato a
ciascuno di noi la consapevolezza di quanto lo sport
possa regalare in termini di emozioni e quanto
importante sia saperlo raccontare e documentare ad
un ampio ed esigente pubblico.  La redazione, con il
prezioso supporto tecnico offerto da chi ne ha cura-
to oltre che i contenuti, la documentazione fotografi-
ca, l’impaginazione, la grafica e la stampa, è riuscita
a confezionare un prodotto che pian piano si è rita-
gliato un suo spazio importante, per la modalità di

diffusione free press che ne ha permesso ampia dif-
fusione, ma anche e soprattutto per la ricchezza dei
suoi contenuti, la qualità delle foto, il suo essere
vetrina di tutte le discipline sportive e cassa di riso-
nanza dei risultati conseguiti sui campi da gioco da
parte delle società di calcio, basket, volley, hockey ed
altre discipline minori. 
La voce dello sport, per tutti gli sportivi della città:
un’avventura editoriale che ha saputo regalarci dav-
vero tante soddisfazioni. Con l’auspicio che lungo
questo percorso possano essere ancora numerose
le pagine da scrivere e da commentare, il congedo
della testata  porta con sé un rafforzamento della
consapevolezza del ruolo giocato dai media e da una
strategia seria di comunicazione integrata e multi-
mediale per il conseguimento degli obiettivi sportivi. 
Lo sforzo editoriale profuso con “Matera Sport
News”, che ben si è integrato con una vetrina televi-
siva su TRM che ha proposto la trasmissione integra-
le in differita delle partite, e con la ricchezza del sito
internet, di sicuro ha avuto il merito di contribuire
alla creazione di quell’effetto amalgama e condivisio-
ne che ha fidelizzato gli sportivi di vecchia data e
sensibilizzato i numerosi nuovi. 
L’azienda Datacontact è stata fino ad oggi molto vici-
na alla squadra F.C. Matera, sia con la sponsorizza-
zione diretta che con la gestione di tutta l’immagine
e la comunicazione, ma a giugno si è concluso il con-
tratto triennale di sponsorizzazione, salutato felice-
mente con il conseguimento dei traguardi fissati. Ora
lo scenario si fa diverso ed è necessario pretendere
e registrare uno sforzo più ampio, diffuso e trasver-
sale, chiamando all’appello anche altri soggetti e
interlocutori per un salto di categoria sicuramente
storico ed importante per la città. In attesa che si
chiarisca lo scenario futuro all’interno del quale la
squadra del Presidente Tommaso Perniola si muove-
rà fra i necessari sforzi economici, organizzativi,
tecnici e gestionali, una cosa è certa.
Il calore, il supporto, la vicinanza del pubblico non

possono e non devono mancare, con un atteso ed
importante segnale di attenzione, di rispetto e di fidu-
cia per i colori della città, attraverso il primo atto
della sottoscrizione di abbonamenti. Ora che C siamo
è quanto mai importante raccogliere segnali concre-
ti dall’intera piazza. 
A questa campagna abbonamenti (evidentemente
non sufficiente) sarà necessario ed imprescindibile

poi verificare l’apporto di un più ampio, diffuso e
trasversale impegno, che veda in prima linea una
pluralità di forze sane della città chiamate a dare il
proprio apporto per il soddisfacimento di una
domanda di sano sport e sportività così accesa e
presente in città. 

Rossella Tosto
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SOLUZIONI DEI GIOCHI PUBBLICATI SUL NUMERO DI MAGGIO DI “GENTE CHE... CONTACT!”

(le soluzioni  dei giochi  proposti in questo numero saranno pubblicate sul numero di luglio di “gente che... contact!”)
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COME ERAVAMO

Riconoscete in queste immagini un collega (bambino)
per ogni sede operativa.

Matera

Potenza

Bernalda

Bari

I BAMBINI DELLO SCORSO NUMERO... OGGI

Maria LuciaMatera

Bari Alessandro

Bernalda Simona

Potenza Fernando

gente che... contact!
mensile aziendale

Datacontact
Sede legale ed amministrativa
Complesso del Casale Rioni Sassi 
75100 MATERA
tel. 0835.700000 fax 0835.700001
www.datacontact.it
info@datacontact.it
numero verde 800.066366
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PER ABILISSIMI a cura di Giuseppe Sciacovelli

MAXI CRUCIVERBA

ORIZZONTALI:

Chi la mangia... capisce - Sala di albergo - Anfiteatri -
Nota del diapason - Le ultime del calcio - Segue il bis -
Città dell'India - Come storia e geografia - Il successore
di Settimio Severo - Il signor...ideato da Sergio Tofano -
Una grande Isola della Sonda - Un gioco con i dadi -
Treni...del posto - Il nome della Hagen - Può fare sbadi-
gliare - Lo sport invernale per eccellenza - Simbolo del
ferro - Il parco di Vienna con la ruota - Il nome del can-
tante Bega - Adatto al volo - Fu data in sposa a Eracle
sull'Olimpo - Il creatore di Maigret - Un'alga unicellulare.

MATERA
l 6 maggio è nata Giulia figlia di Patrizia Tucci; il 14
maggio è nato Antonio figlio di Antonella Bonamassa;
l’11 maggio si è sposata Eugenia Cinnella con Gianni; il
19 maggio è nato Alessandro figlio di Cosimo Adorisio;
il 28 maggio si sono sposate Antonia Colonna con
Cosimo e Maddalena Ninivaggi con Vincenzo.
Il 4 giugno si è sposata Rita Fiorentino con Alessandro; il
19 giugno si è sposata Caterina Ettorre con Francesco; il
27 giugno è nato Luigi figlio di Tina Montemurro; il 30
giugno si è sposata Laura Di Leo con Damiano.

BARI
Il 26 maggio è nata Bianca figlia di Annarita Triggiani.

BERNALDA
Il 24 maggio si è sposata Daniela di Stefano con
Roberto.

MILANO
Il 22 maggio è nata Viola figlia di Laura Locatelli.

AUGURI A...

VERTICALI: 

Personaggio delle favole - Danzano nella "Gioconda" di
Ponchielli - Figlio adottivo di Tiberio - Consonanti in linea -
Una metà di ieri - Lewis, pilota di Formula 1 - La moglie di
Giacobbe - Nanni, regista di "Mi manda Picone" - Un siste-
ma di radionavigazione (sigla) - Sguaiati, volgari - Regione
asiatica divisa tra Iran e Pakistan - La lingua usata da Mel
Gibson in "The Passion" - Si imbandisce per mangiare - è
idrofilo in farmacia - Piantagione di agrumi - Uccello di
palude - Gli intrecci dei film - Il nome di Buscaglione -
Rischio che si corre - Il nome della Pericoli - Va in coppia
col consumo - In bicicletta sono le prime - Sigla di Imperia.

Lo schema si risolve come un comune cruciverba, in cui le definizioni sono elencate di seguito ma senza nume-
razione. Quattro caselle nere devono essere inserite dal solutore.

LA SCATOLA PREZIOSA
La soluzione dell’enigma pubblicato nello scorso
numero è la seguente: metto l'oggetto nella scatola e

la chiudo col lucchetto. 
Il mio amico riceve la scatola e a sua volta la chiude
con un secondo lucchetto di cui lui ha la chiave. 

Poi me la rispedisce e io tolgo il mio lucchetto: a que-
sto punto io la rispedisco a lui, che puo' aprirla con la
sua chiave..

INDOVINELLI


